
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  18 del 31/07/2023

OGGETTO:  ADOZIONE PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA

L'anno 2023,  addì  trentuno del  mese  di  Luglio  alle  ore 18:00 ,  nella  Sala  Consiliare  sede  del  
Consiglio , previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito 
sotto la presidenza del Presidente del Consiglio FEDERICA BRIZIO il  Consiglio Comunale in 
seduta straordinaria,

Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario Dott.ssa 
MARANO ANGELINA.

Intervengono i Signori:

Nome P A Nome P A
1 GALLINA GABRIELE SI NO 8 LOMBARDI 

VALENTINA
NO SI

2 AMBROGI ELVIRA SI NO 9 MAZZETTI GIOVANNI NO SI
3 BRIZIO FEDERICA SI NO 10 MORO GIOVANNI 

GABRIELE
SI NO

4 CAVATI DANIELA 
BARBARA

SI NO 11 ROSSI CHIARA SI NO

5 FABEMOLI FABIO SI NO 12 TOSETTI ROBERTA NO SI
6 GANDIOLI ROBERTO SI NO 13 URGESI CARLA SI NO
7 LANZANOVA 

GIUSEPPE
SI NO

PRESENTI: 10 ASSENTI: 3

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio 
Comunale a trattare il seguente argomento:
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OGGETTO:  ADOZIONE PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA

IL CONSIGLIO COMUNALE

 Premesso che:

 la  legge  26  ottobre  1995,  n.  447,  Legge  quadro  sull’inquinamento  acustico  ha 

stabilito  i  principi  fondamentali  in  materia  di  tutela  dell’ambiente  esterno  e 

abitativo dall’inquinamento acustico ed ha indicato le modalità di applicazione 

della classificazione acustica;

 la  legge  regionale  10  agosto  2001,  n.  13,  Norme  in  materia  di  inquinamento 

acustico detta  norme per  la  salvaguardia del  benessere  delle  persone rispetto 

all’inquinamento acustico, prescrive l’adozione di misure di prevenzione, persegue 

la riduzione della rumorosità ed il risanamento ambientale, promuove iniziative di 

educazione  ed  informazione  e  precisa  le  procedure  di  approvazione  della 

classificazione  acustica;  in  particolare  viene  istituito  l’obbligo  per  i  Comuni  di 

provvedere a suddividere il  proprio territorio in zone acustiche omogenee,  così 

come  individuate  nella  tabella  A  allegata  al  D.P.C.M.  del  14/11/1997 

“Determinazioni dei valori limite delle sorgenti sonore”;

Dato atto che il Comune di Soncino

 è dotato del Piano di zonizzazione acustica previsto dalla legge quadro 26 ottobre 

1995, n. 447

 è  dotato  di  Piano  di  Governo  del  Territorio  approvato  con  deliberazione  del 

Consiglio Comunale n. 3 del 24/01/2009 pubblicata sul BURL in data 01/04/2009

 con  deliberazione  C.C.  n.  44  del  19/12/2018  ha  approvato  definitivamente  la 

variante al vigente Piano del Governo del Territorio pubblicata sul BURL Serie Avvisi 

e concorsi n. 11 in data 13/03/2019

Richiamato l’art.  4,  comma 2,  della  Legge Regionale 10 agosto 2001 n.  13 "Norme in 

materia di  inquinamento acustico" in cui  è specificato che “Nel caso in cui  il comune 

provveda all’adozione del piano regolatore generale, di sue varianti o di piani attuativi 
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dello  stesso,  ne  assicura,  entro  dodici  mesi  dall’adozione,  la  coerenza  con  la 

classificazione acustica in vigore.”;

Visto  che il  suddetto  Piano  di  zonizzazione  acustica  necessita  di  aggiornamento  in 

relazione alla Variante Generale al Piano di Governo del Territorio;

Preso atto che il Comune di Soncino ha affidato apposito incarico allo Studio dell’Ing. 

Linda Parati di Crema con Determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. 370 del 

14/10/2022

Considerato  che il  professionista  incaricato  ha  consegnato  la  proposta  di  Piano  di 

zonizzazione acustica del territorio comunale in data 14/07/2023 con prot. 9096 e 9097 

che  si  compone  dei  seguenti  allegati,  parti  integranti  e  sostanziali  della  presente 

deliberazione:

 Relazione Tecnica

 N.T.A.

 N.T.A. – R.A.R.T.  (Regolamento comunale per la disciplina delle attività rumorose 

temporanee)

 Tavole grafiche

 TAV. 1 FASCE ACUSTICHE STRADALI 1:10.000

 TAV. 2 CLASSIFICAZIONE DELLE AREE 1: 10.000

 TAV. 2.1 a-b-c CLASSIFICAZIONE DELLE AREE 1: 2000 – SONCINO (tot. 3 Tavole)

 TAV. 2.2 CLASSIFICAZIONE DELLE AREE 1: 2000 - GALLIGNANO

 TAV. 2.3 CLASSIFICAZIONE DELLE AREE 1: 2000 – ISENGO - VILLACAMPAGNA

 Tv. 3 PUNTI DI MISURA E AREE A CARATTERE TEMPORANEO

Ritenuta la proposta di  aggiornamento del piano di  zonizzazione acustica del  territorio 

comunale conforme alle esigenze urbanistiche ed edilizie di  questo Comune, pertanto 

meritevole di adozione;
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Dato atto che il Piano di classificazione acustica integra la documentazione tecnica del 

Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) e costituisce uno strumento flessibile, destinato a 

modificarsi e adattarsi in base allo sviluppo della realtà locale;

Visto il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica dal Responsabile del 

Servizio Edilizia e Urbanistica ai sensi dell'art. 49 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 

degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 267/2000;

Richiamate le principali normative di riferimento, nazionali e regionali:

 Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 777;

 Regio Decreto 1265/34 - artt. 216 e 217;

 C.P. art. 659;

 C.C. art. 844;

 Codice della strada - D.L. 285/92 e s.m.i.;

 Circolare  Ministero  dei  Trasporti  e  dell'Aviazione  Civile  n.  45/30307/II.3.27  del  9 

giugno 1973;

 D.P.R. 4 luglio 1985 n. 461;

 D.P.R. 26 agosto 1994 n. 434;

 D.P.C.M. 01/03/1991 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi 

e nell'ambiente esterno";

 Legge Quadro sull'inquinamento acustico 26 ottobre 1995, n. 447;

 D.P.C.M. 14 novembre 1997;

 Decreto 16 marzo 1998 del Ministero dell'Ambiente;

 D.P.R. 18 Novembre 1998, n. 459;

 Legge  Regionale  10  agosto  2001  n.  13  "Norme  in  materia  di  inquinamento 

acustico";

 D.G.R. n. VII/9776 del 12 luglio 2002;

 D.G.R. n. VIII/11349 del 10 febbraio 2010;

Richiamate le linee guida regionali, emanate con D.G.R. del 25 giugno 1993 n. V/37724 e i  

criteri  tecnici  di  per  la  predisposizione  della  classificazione  acustica  del  territorio 

comunale, emanati con D.G.R. del 2 luglio 2002 n. VII/9776;
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uditi gli interventi di cui all'allegato verbale;

Visto l’art. 42 del T.U. nr. 267/2000;

Visto lo Statuto comunale vigente;

Con voti favorevoli n. 7 contrari 0 astenuti 3 (Urgesi, Cavati, Moro) legalmente espressi per 

alzata di mano;

DELIBERA

di adottare, per gli effetti di quanto disposto dall'art. 3, comma 5 della L.R. 13/2001 ed ai 

sensi  dell'art.  3,  comma  1,  della  suddetta  norma  regionale,  il  Piano  di  Zonizzazione 

Acustica del territorio comunale, redatto dallo Studio dell 'Ing. Linda Parati di Crema, agli 

atti del protocollo n. 9096 e 90297 in data 14/07/2023 ai sensi del D.P.C.M. 1 marzo 1991, 

della Legge Quadro di riferimento Nazionale n. 447/95 e della Legge Regionale 10 agosto 

2001,  n.  13,  che  è  composto  dai  seguenti  allegati,  parti  integranti  e  sostanziali  della 

presente deliberazione:

 Relazione Tecnica

 N.T.A.

 N.T.A. – R.A.R.T.  (Regolamento comunale per la disciplina delle attività rumorose 

temporanee)

 Tavole grafiche

 TAV. 1 FASCE ACUSTICHE STRADALI 1:10.000

 TAV. 2 CLASSIFICAZIONE DELLE AREE 1: 10.000

 TAV. 2.1 a-b-c CLASSIFICAZIONE DELLE AREE 1: 2000 – SONCINO (tot. 3 Tavole)

 TAV. 2.2 CLASSIFICAZIONE DELLE AREE 1: 2000 - GALLIGNANO

 TAV. 2.3 CLASSIFICAZIONE DELLE AREE 1: 2000 – ISENGO - VILLACAMPAGNA

 Tv. 3 PUNTI DI MISURA E AREE A CARATTERE TEMPORANEO

di  mettere in  salvaguardia  l’applicazione  della  disciplina  connessa  con  la  nuova 

classificazione  adottata  fino  alla  sua  approvazione  definitiva,  che  determinerà  la 

decadenza del piano di classificazione attualmente vigente;
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di  incaricare il  Responsabile dell’Area Tecnica di  provvedere,  all’avvenuta esecutività 

della  presente  deliberazione,  alle  incombenze  per  la  pubblicità  del  documento  in 

oggetto:

 dando  notizia  dell’avventa  adozione  del  Piano  di  Zonizzazione  acustica  del 

territorio comunale con annuncio sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 

come disposto dall’art. 3 della L.R.n.13/2001 e s.m.i.;

 procedendo alla pubblicazione del Piano all’Albo Pretorio comunale on line per 30 

giorni consecutivi a partire dalla data dell’annuncio;

 trasmettendo,  contestualmente  alla  pubblicazione,  la  presente  deliberazione al 

Dipartimento  di  Cremona  di  ARPA  Lombardia  e  ai  Comuni  confinanti  per 

l’espressione dei rispettivi pareri entro i successivi 60 giorni;

di dare atto che entro i successivi 30 giorni dalla scadenza della pubblicazione all’Albo 

Pretorio, chiunque potrà presentare osservazioni scritte al piano adottato;

di  dare  atto che  scaduti  i  termini  per  la  presentazione  di  pareri  e  osservazioni,  si 

procederà, con successiva delibera di Consiglio Comunale, all'approvazione del nuovo 

Piano di Zonizzazione Acustica, motivando le determinazioni assunte in relazione ai pareri  

e alle osservazioni pervenute.

VERBALE DEGLI INTERVENTI

Allegato alla deliberazione del C.C. n. 18 del 31/07/2023

Ass. Fabemoli: è un aggiornamento del piano di 20 anni fa circa, c'era la necessità di aggiornarlo, 
questa è l'adozione poi ci saranno le segnalazioni agli enti competenti come ad  esempio l’ARPA, 
ecc  e poi resteremo in attesa delle osservazioni
Cedo la parola all'ing. Parati che ha redatto il Piano ed è presente alla seduta per le delucidazioni 
che i consigliere volessero avere.

Ing. Parati  ho preparato alcune slides per capire da dove siamo partiti e dove siamo arrivati.
Dal  2003 ad oggi  il  decreto  strade  ha  influenzato  le  variazioni  delle  zonizzazioni  acustiche,  il 
decreto assegna alle strade, in relazione al codice della strada, delle fasce di pertinenza stradale cioè 
delle fasce di rumore (rumorosità notturna e diurna).
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Nella tavola che vi mostro sono indicate quelle che sono arterie principali che attraversano  il 
Comune.
Il territorio si classifica parte su esistente e parte sul PGT vigente.
Mostro delle slides sulla classificazione delle strade del nostro territorio.
Cosa positiva del vostro territorio è che scuole e ospedali sono localizzati  in zone idonee soggette 
solo al traffico locale, ma senza attività che possano disturbare.
Sono state identificate delle zone che interessano la collettività, destinate ad attività temporanee, 
campo sportivo,  piazzale  Nassiria,  zona centrale  dove si  fanno bancarelle,  Fagiolo ecc..  ,  dove 
avvengono delle manifestazioni.
Il piano è stato affiancato da norme tecniche di attuazione cioè all'interno sono riportate tutte quelle 
indicazioni per poter continuare a gestire il territorio come è stato fino ad ora senza criticità legate 
ad attività,  mi riferisco ad attività diurne.
All'interno delle norme tecniche di attuazione abbiamo inserito un regolamento per la disciplina 
delle  attività  rumorose  temporali,  sono  previste  poi  moduli  per  richiesta  deroghe  per  attività 
occasionali, es. un bar che vuole fare una festa  ecc.., per cui chiede per quella sera e da quell'ora a 
quell'ora di uscire dai limiti. Così può succedere anche per altre attività, ad esempio per dei cantieri.
Per fare delle rilevazioni del rumore il Comune può avvalersi di ARPA, ma anche di un tecnico 
privato incaricato ed il suo lavoro ha lo stesso valore delle misure fatte da ARPA

Cons. Moro: la questione problematica è quella del lato est di Soncino cioè verso la zona critica 
dove ci sono ogni anno  attività temporali continuative non una tantum ma stagionali.
Abbiamo osservato una sorta di mancanza di punti di rilevazione della zona nord ovest di Soncino, 
cioè la zona residenziale di recente costruzione. Vorrei qualche approfondimento in merito a queste 
due zone.

Ing.  Parati a  livello  acustico  esistono  le  classi  di  zonizzazione  che  si  basano  su  un  PGT  e 
definiscono dei limiti. Per tutelare le persone la legge quadro e i decreti attuativi successivi hanno 
emanato  il limite del criterio differenziale che non dipende dalle classi ma definisce il limite che 
deve esistere tra  una sorgente accesa e una spenta e questo criterio è indipendente dalle classi.

Zona residenziale: una zonizzazione acustica potrebbe essere fatta a tavolino senza prendere delle 
misure proprio perchè si basa sul PGT. Abbiamo messo a confronto il vostro territorio con le 
rilevazioni fatte nel 2014 e quelle del 2023 e non sono risultate variazioni o necessità di aree di 
bonifica.
Io sono stata in quella zona e l'unico rumore che si coglie è quello del traffico che transita ma non è 
un rumore costante, si rileva quando c'è il passaggio dei mezzi di trasporto.

Cons. Cavati: solo una delucidazione rispetto alla possibilità del Comune di chiamare un tecnico 
24 ore su 24 al posto di ARPA.

Ing. Parati: Se all'interno dell'organico del comune non c'è una persona idonea cioè un tecnico 
competente in acustica,  il Comune  può avvalersi di un consulente esterno che in quel momento 
diventa un pubblico ufficiale e pertanto può recarsi in casa del privato come fosse l'ARPA. Se però 
il privato non consente l'accesso in casa, la pratica si chiude perché non c'è modo di verificare il 
superamento dei limiti. Stessa cosa se fosse ARPA.
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Cons. Cavati: Costo del tecnico? Chi lo sostiene?

Ing. Parati : E' una cosa che deve gestire il Comune con il tecnico che sceglie. Se il privato fa 
esposto in Comune ed il comune attiva  ARPA, il costo non è a carico di chi ha fatto l'esposto, ma 
del Comune, quindi anche il tecnico privato è a carico del Comune.
 
Cons. Cavati: quindi  è il comune che deve farsi carico del costo o di ARPA o del tecnico.
Perplessità sui punti di rilevazione: c'è stato uno sviluppo del comune in nuove zone e mi sarebbe 
piaciuto conoscere le rilevazioni anche in queste nuove zone, soprattutto quelle residenziali.

Sindaco: il problema principale relativamente agli sviluppi acustici è il capitolo notturno dei locali 
in via Brescia. Noi riteniamo che questo piano di zonizzazione vada bene, è stato redatto in modo 
corretto e reale.
Un vincolo è stato quello del piano strade che ha impedito, anche volendo  inserire certe abitazioni 
in classe tutelata, di farlo.
Abbiano già incaricato un tecnico di parte nostra, sono già in corso delle rilevazioni notturne, ne 
abbiamo già  fatte  sei,  siamo già  andati  a casa di  alcuni  cittadini  per avere delle  risultanze  che 
possano essere utilizzate per eventuali azioni.
Senza indicare particolari situazioni abbiamo già accertato alcuni superamenti di limite, ci vuole 
però sempre il buon senso con interventi diversi a seconda di quanto il limite si supera.
Lo scorso anno  c'era il River e Waikiki (Pedrera), entrambi con musiche assordanti, siamo riusciti  
ad intervenire ad agosto con alcune limitazioni, tamponando un pochino la situazione.
Quest'anno qualcosina è migliorato però ci sono ancora alcune situazioni fuori controllo.
Fino allo scorso anno dovevamo chiamare ARPA che avendo solo uno/due operatori sulla Provincia 
non sempre potevano intervenire, oggi con l'intervento degli incaricati comunali la situazione è più 
agile e abbiamo già iniziato per tempo a fare le rilevazioni.
River: dagli accordi che sono stati presi avremmo anche dovuto fare delle rilevazioni congiunte ed 
alcune sono state fatte. La situazione è migliorata rispetto allo scorso anno anche se non va ancora 
bene.  Vorremmo riuscire  a  risolvere  questo  problema  una  volta  per  tutte  in  modo  che  non si 
ripresenti tutti gli anni.
I locali aperti dovono continuare a fare la loro attività ma senza disturbare i cittadini.
C'è la volontà di continuare a fare le azioni già in corso. Alla fine ci sono dei locali che collaborano  
di  più,  altri  di  meno,  quelli  che  non  collaboreranno  saranno  costretti  a  chiudere,  altri  hanno 
collaborato con la modifica degli impianti di emissione della musica ma c'è ancora da fare
Ringrazio l'Ing. Parati per l'illustrazione e il lavoro fatto.

Cons. Moro: dichiarazione di voto:  Legge intervento allegato

Cons. Cavati: sottolineo e condivido quanto sostenuto dal consigliere Moro. La nostra presenza in 
questo CC è stata in virtù della presentazione di questo piano, concordo nell'astensione della 
votazione perchè avremmo voluto avere dei tempi tecnici necessari per affrontare l'argomento
Per i motivi indicati nel mio intervento iniziale, abbandoniamo la seduta  dopo la votazione

Presidente ringrazia l'Ing. Parati della presentazione del piano

Dopo la discussione e votazione escono dall'aula i Cons. Cavati, Urgesi, Moro.
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Consiglieri presenti in aula n. 7
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Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio  Il Segretario
FEDERICA BRIZIO Dott.ssa MARANO ANGELINA

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del DPR 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 s.mm.ii e norme collegate . Il documento è conservato in 
formato elettronico nel sistema documentale del Comune.
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